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Fascicolo N° 10                                    

Gesù offre a ciascuno di noi la sua AMICIZIA… e l’AMICIZIA ha una regola: “Amatevi gli uni gli altri”.

Quanto per voi questo comandamento si realizza nei rapporti tra amici? E, chi non rientra nel giro, come viene da voi considerato e trattato?

1.

Per me questo comandamento si realizza tantissimo nei rapporti con le mie amiche…. Sono amica con tutti, quindi non c’è nessuno che viene escluso dal mio gruppo o trattato male.

B. Beatrice

2.

Durante l’adolescenza si prendono decisioni importanti, che possono influire sul resto della vita. La scelta delle proprie amicizie, infatti tutti sentiamo il bisogno di avere amici. Ma quando si è giovani, gli amici possono esercitare più influenza dei genitori per quanto riguarda il proprio modo di vestire, agire e pensare. Chi allora dovresti avere come amici? E come posso farmi veri amici? Forse a volte hai pensato di essere un fallito nel campo dell’amicizia. Ma chi sono esattamente i veri amici? E qual è il segreto per averne? Un proverbio dice:” Chi trova un amico trova un tesoro”. Ma l’amicizia è più semplicemente avere qualcuno con cui confidarsi. Esempio. Una cosiddetta amica o un cosiddetto amico vede che ti stai mettendo nei guai e poi ti dice “ho visto che stavi andando per quella strada, ma avevo paura di dirtelo”. Ma un amico, o amica, quando vede che ti stai mettendo sulla strada  sbagliata, cercherà di avvertirti prima che sia troppo tardi, anche se sa che forse non gradirai quello che  ti dice. Se ti dovessi sentire ferito, ti faresti indurre dal tuo orgoglio a respingere qualcuno che si è preoccupato di te da dirti la verità? Chi pensa rettamente e parla con chiarezza è quindi il genere di persona che dovresti volere come amico. Leali sono le ferite di chi ti ama, ingannevoli i baci di chi ti odia. È proprio così. La mia vita è la prova che non tutti gli amici ti vogliono realmente bene e che non tutti gli amici fanno venire a galla il tuo lato migliore. 

“L’adolescenza: un momento difficile e inquieto”. A volte penso che questo momento di profonda crisi, di dubbi e incertezze non finirà mai: trascorrono giornate inquiete, in cui mi sento solo e disperato, incompreso e aggressivo, in cui mi sembra  di essere sospeso tra cielo e terra, senza un ruolo ben definito nella società. Mi guardo allo specchio e piango, poi mi metto alla scrivania e scrivo sul quaderno frasi tragiche sul senso della vita: vorrei vedere i giorni volare e con essi i miei dubbi dissolversi. Soprattutto, non vorrei essere considerato un bambino, ma so di non appartenere ancora al mondo dei “grandi”. Parlo spesso con i miei compagni di scuola e gli amici di queste insoddisfazioni, paure e ansie, l’unica cosa che mi consola è scoprire che anche loro provano la mia stessa sensazione di smarrimento. Forse è proprio come dicono i miei genitori: l’adolescenza è un momento difficile, fitto di contraddizioni e insicurezze, destinate a essere superate con la crescita. Ciò che mi fa più soffrire è l’idea di sentirmi cambiato e vedermi diverso, ma non essere accettato per quello che io penso di essere. Sto crescendo fisicamente e mentalmente, e questo mi crea delle difficoltà, perché  i miei desideri di libertà e indipendenza dai genitori mi sembrano impossibili da realizzare. Ho un grande bisogno di conoscere e sperimentare cose nuove, ho un’incredibile curiosità nei riguardi di tutto ciò che il mondo può offrire: vorrei fare molto di più quanto i miei genitori mi permettono e non di rado, quindi, mi ribello contro loro e i loro valori. A volte dico cose che non penso, come per esempio, quando dichiaro di odiarli, in realtà sono solo ferito e cerco di raggiungere la mia identità rifiutando la loro presenza o il loro aiuto. Sono molto confuso, comunque, perché mi accorgo che al di là delle mie ribellioni, di certi miei atteggiamenti esagerati e stravaganti, sento ancora il bisogno di ricevere la guida dei miei genitori e di identificarmi con dei modelli adulti. È una fortuna, a ogni modo, poter contare sugli amici: in un momento di tale confusione e insicurezza essi rappresentano un conforto sicuro, sono soprattutto compagni di sventura destinati a viaggiare sulla stessa barca verso un paese ancora ignoto e spesso ostile.

Daniele Di G.

3.

Non ho capito cosa si vuole intendere con la seconda e terza domanda. Non credo si realizzi poi così tanto questo sacramento; sarò anche una sciocca ma non credo più all’amicizia vera. Per me solo con Jessika (che conosco da 13 anni) ho un’amicizia vera, le altre le calcolo più amicizie di interesse, soprattutto dopo aver preso una bella fregatura, con una ragazza che credevo un’amica vera, questo mi fa male ancora oggi, perché le volevo bene, e non riesco ancora a parlarne.

S. Giada

4.

L’amicizia è una bella cosa. Con gli amici si può parlare di tutto, si può sbagliare, si può litigare ma se è amicizia vera tutto poi torna come sempre perché, per noi ragazzi l’unione è importante. Ho qualche amico tra i compagni di scuola, poi ci sono i figli degli amici dei miei genitori, con loro faccio tante cose insieme e quest’anno anche la Cresima a luglio. Poi c’è la squadra  di calcio, con questi amici in campo ci si ama e odia poi tutto torna tranquillo. In piazza abbiamo il nostro gruppetto e non mi sembra di escludere nessuno.

Leonardo B.

5.

Secondo me l’amicizia è un sentimento importante durante la vita. sono molto legata ai miei amici, gli voglio un bene infinito, a volte ci sono state delle incomprensioni, non capisco perché, ma le abbiamo sempre superate nel migliore dei modi. Invece l’amico che non viene considerato, cerco di provare ad inserirlo ma se non ci andiamo d’accordo lo allontaniamo.

Angelica P.

6.

In questo periodo la mia migliore amica non si è comportata giustamente nei miei confronti e continua a non farlo. Riflettendo sul rapporto che da un po’ di tempo a questa parte abbiamo avuto, ho capito che le facevo comodo per la scuola e che voleva stare insieme a me solo perché aveva bisogno di aiuto… lo dimostra il fatto che da quando non l’aiuto più l’amicizia è andata via via frammentandosi. Sinceramente mi sono sentita ferita e visto che per lei il nostro rapporto non era importante, ho preferito allontanarmi, piuttosto che continuare a farmi prendere in giro. Non ho mai avuto una vera amica tranne mia madre e il mio ragazzo. Sono le uniche persone che amandomi sanno consigliarmi, capirmi e starmi vicino senza nessun doppio fine. Nonostante questo mi ritengo una ragazza sempre aperta a nuove amicizie… magari prima o poi troverò un amico, un vero amico.

B. Erika 

7.

Non so se con gli amici ho un rapporto così profondo, so soltanto che ho un gruppo di amici che frequento da molti anni con i quali vado molto d’accordo, ci sono stati a volte dei contrasti ma li abbiamo sempre risolti. È accaduto anche di doverci aiutare gli uni con gli altri. Per quanto riguarda i ragazzi che non fanno parte del mio gruppo, li considero indifferentemente.

Simone 

8. 

Nel mio gruppo di amici c’è profonda stima e rispetto reciproco, i miei veri amici non sono molti, si contano con una mano, e tra noi c’è davvero grande sintonia sostegno appoggio in ogni momento di bisogno e difficoltà. Le persone al di fuori del mio gruppo, amici più lontani, conoscenti, sono comunque trattati con rispetto, come è giusto che sia, non mi chiudo a riccio con le mie amicizie, sono sempre disponibile e felice di allargare il mio giro e per questo non sono mai prevenuto nei confronti di nessuno.

B. Andrea 

9.

L’amicizia per me è una cosa importante, bisogna amare gli altri per poter amare se stessi.

T. Federico 

10.

Secondo me tra due amici ci deve essere rispetto reciproco, se una persona vuole fare parte del mio gruppo, per me va bene l’importante è che non mi sia antipatico.

Matteo L.

11.

L’amicizia è fondamentale, rappresenta uno dei valori più importanti della nostra vita. Amare un amico è semplice ma non sempre si trova la persona giusta, e quindi dopo aver commesso svariate volte gli stessi errori eviti di affezionarti, nessuno commette due volte lo stesso sbaglio…. No nel mio ambito non esiste questa regola…anche se per la chiesa (Gesù) esiste da noi non viene rispettata lo stesso, non perché non amo l’elemento che vi è nel mio gruppo, ma uno che appartiene ad una realtà diversa dalla mia , non riesco ad accettare l’idea che un immigrato faccia parte del mio mondo.

Sara C. 

12.

Nel mio rapporto di amicizia il Comandamento amatevi gli uni gli altri rientra nelle mie percezioni. Quando sono con i miei amici mi diverto molto e affrontiamo molti discorsi, e chi non rientra nel giro lo trattiamo come se lo conoscessimo da tanto tempo. I miei amici sono molti, tra questi ce n’è uno che non cambierei con nessun altro.  Il concetto di amicizia è non approfittare degli amici, l’amicizia è soprattutto aiutarsi nei momenti più difficili.

Mattia 

13.

L’amicizia è il dono più importante che Dio ci potesse dare…l’amicizia è un mezzo non un fine. Nella mia vita l’amicizia è fondamentale, la base è fiducia e sincerità, ma più importante è l’amore, saper accettare un amico per quello che è, senza giudicarlo…e chi non rientra nel giro , si fa in modo di farlo sentire a suo agio.

Annalisa P. 

14.

L’amicizia per me è la cosa più importante  che ci possa essere, infatti sono amico con tutti, dipende da come ci si presenta. Una vita senza amici , sarebbe buia, senza allegria, grigia…. Gli amici sono indispensabili perché molto spesso ci aiutano nei nostri problemi, ci fanno ridere e ci sono sempre accanto in ogni situazione. Per me il concetto di amicizia si rispecchia completamente in questo Comandamento. Come ho già detto sono amico con tutti, quindi tutti rientrano nel giro, se poi c’è qualcuno che per qualche particolare motivo non rientra nel gruppo, viene trattato semplicemente come persona.

M. Luca 

15.

Sinceramente questo Comandamento non lo realizzo troppo, la maggior parte degli amici non sono intimi, comunque ci esco, scherzo, mi diverto. Solo con gli amici intimi parlo di cose importanti, di decisioni da prendere e ci diamo consigli sinceri. Se qualcuno non rientra nel giro, mi limito a lasciarlo perdere o dargli poca confidenza.

Giacomo C.

16.

Questo Comandamento per me è bello, perché si è amica di tutti, e tra amici ci si aiuta. Chi non viene considerato amico non lo tratto male né lo prendo in giro, ognuno di noi deve essere amico di tutti e di sé stesso.

Jessica T.

17.

Se dovessi classificare, in ordine di importanza, le cose a cui tengo di più, sicuramente collocherei l’amicizia al secondo posto, dopo la famiglia: per me è molto importante, perché penso che senza gli amici, senza quelle persone che ti ascoltano, ti aiutano a superare dei problemi e con le quali trascorrere allegramente il tempo, non si possa vivere. Non ho un vero e proprio gruppo di amici, e la cosa non mi fa soffrire, perché tra me e le due vere amiche che ho, il Comandamento di amarsi reciprocamente si realizza perfettamente, in quanto ci fidiamo l’una dell’altra e non litighiamo mai. Chi non rientra nel giro non viene maltrattato, ma, se si tratta di una persona particolarmente odiosa, viene semplicemente evitata.

Francesca S.

18.

Penso che l’amicizia sia quella complicità che si verifica tra due persone. L’amicizia come dice Gesù è amarsi l’uno con l’altro, accettando i difetti e pregi degli altri. Credo molto nell’amicizia e penso che sia fondamentale nella vita di una persona perché con gli amici accanto si possono superare molti momenti brutti, perché con parole ma soprattutto sorrisi riescono a  riempirti le giornate più buie di felicità. Non ho avuto situazioni molto terribili ma anche nelle cose quotidiane mi sono vicini. Conosco persone che sono state male, persone a cui voglio bene, ragazze della mia età con seri problemi che sono riuscite a superarli grazie alla nostra presenza, per questo ritengo fondamentale l’amicizia e credo nella sua efficacia. Ho un gruppo di amiche con cui condividiamo felicità, problemi e paura, abbiamo gli stessi interessi e ci vogliamo un gran bene. In classe ci sono alcune ragazze che non riescono ad integrarsi nel gruppo, da me vengono considerate semplici compagne di classe e se qualche volta decidono di uscire o fare qualcosa insieme a noi…magari, così il gruppo si può allargare senza escludere nessuno.

Silvia 

19.

Ho due amiche che per me sono molto speciali, ci vogliamo molto bene e ci rispettiamo. Devo dire che questo comandamento da noi è rispettato, anche con gli altri amici ci comportiamo così. Chi non rientra nel giro, mi ci sono trovata, viene preso in giro, ignorato, criticato, è difficile perché non si viene considerati, quindi o sei del gruppo oppure fuori. Io non sono così, non faccio gruppi, anche se si ha l’amica del cuore bisogna essere amici di tutti e non ignorare nessuno.

A. Giorgia 

20.

Sinceramente, di veri amici con i quali posso parlare dei miei stati d’animo e confidarmi ne ho pochi. Tutti gli altri sono persone che bene o male conosco, ma non riescono a capire lo stato d’animo degli altri. Non discrimino le persone con le quali non mi confido, anzi, cerco in qualche modo di avvicinarli e chissà se un giorno non diventeranno amici.

Danilo A.

21.

Questo Comandamento è uno dei migliori, questa regola nei rapporti di amicizia è fondamentale perché se non ci si vuole bene uno con l’altro non è vera amicizia;però se questa regola manca non è detto che l’amicizia non può andare avanti. Ci sono due tipi che non rientrano nel giro: c’è chi non è nel giro ma  ci si saluta e ci si rispetta, c’è chi invece non viene preso in considerazione, se si incontra si fa finta di niente e quando stai con gli altri se ne parla male, credo che lo facciano quasi tutti.

Nicola F. 

22.

Nel rapporto tra amici per ciò che mi riguarda questo Comandamento lo rispetto, perché senza questa regola non si può costruire un vero rapporto. Non è che se qualcuno non rientra nel giro viene discriminato, è che non si può andare d’accordo con tutti, chi non rientra nel giro viene trattato in modo normale.

Andrea N.

23.

Penso che questo Comandamento si realizzi fra i miei amici, anche se a volte ci prendiamo a pugni lo facciamo solo per scherzare, e fuori dal mio gruppo perché rispettiamo tutti. Le persone che non fanno parte del nostro gruppo sono coloro che non vogliono farne parte, perché accettiamo chi vuole unirsi a noi e li trattiamo normalmente.

Mirko P.

24.

L’amicizia è una cosa bella ma a volte viene usata male, gli amici di solito ti portano sulla cattiva strada ma se sei intelligente riesci a non entrarci.

F. Alessio 

25.

Per me l’amicizia è sacra. Non è detto che bisogna amarsi gli uni con gli altri basta rispettarsi. Ho milioni di amici, non posso dire che ce n’è uno del cuore perché è impossibile. Non credo di conoscere nessuno che non mi rispetta, ci può stare la battuta, sono il primo a farle ma senza rancore, se ci accorgiamo che quella battuta è cattiva li ripaghiamo con la stessa moneta e se c’è bisogno lo escludiamo dal gruppo.

Alessio 

26.

Per me l’amicizia è molto importante, non potrei vivere senza amici, per fortuna non ho questi problemi. Nel gruppo i nuovi arrivati prima di decidere se possono restare aspettiamo un po’, se vanno bene restano, se alzano la cresta vengono menati o cacciati. L’anno scorso eravamo circa quindici e da qualche settimana siamo raddoppiati,ora stiamo cominciando a cacciare qualcuno perché siamo troppi e certi neanche li conosciamo.

Luca R. 

27.

L’amicizia è un sentimento magico che è in grado di unire persone in momenti fantastici. Ritengo l’amicizia molto importante, ma dopo aver sofferto, qualche anno fa, adesso prima di considerare una persona mia amica ci penso un po’…. Durante la scuola media avevamo formato, con due amiche, un gruppetto al quale avevamo dato anche un nome “GAS” costruito con le nostre iniziali, durante i tre anni è andato tutto bene, uscivamo insieme il sabato, studiavamo insieme e insieme stavamo bene. Ma alla fine della terza media questa amicizia ha iniziato a deformarsi, in particolare con G. che abitava dall’altra parte della città e quindi ci vedevamo poco. Siamo rimaste in due, la nostra amicizia ha continuato a crescere e a rafforzarsi, poi con la scelta della scuola superiore abbiamo cominciato a distaccarci perché rifiutavamo le rispettive scelte, quello della diversa scelta di scuola durante l’estate è diventato uno dei principali motivi della fine della nostra amicizia, ma ce ne era anche un altro…entrambe ci eravamo prese una cotta per lo stesso ragazzo; questa cotta ci ha divise nettamente perché nessuna delle due era decisa a lasciarlo stare. Così ci siamo perse, divise ho cominciato a frequentare la nuova scuola e nuove amicizie, anche lei ha fatto altrettanto, capita spesso di incontrarci, non ci salutiamo e non abbiamo neanche il coraggio di guardarci negli occhi, forse perché siamo consapevoli di avere sbagliato entrambe nel far finire in un modo così brusco quell’amicizia. Non posso dire che questa amicizia non mi ha dato niente, anzi, però mi ha fatto soffrire, ci sono rimasta veramente male e se guardo bene dentro me mi rendo conto di volerle ancora bene. Adesso definire una persona mia amica è difficile anche se ne ho molti, ho quasi paura di legarmi troppo perché non voglio soffrire, ma quando una persona diventa mia amica può sempre contare su di me, io ci sarò sempre e spero che la cosa sia reciproca.

F. Angelica 

28.

Tra gli amici questo comandamento non si realizza molto, le persone che non rientrano nel giro vengono trattate bene e poi nella mia classe siamo un gruppo unito.

Jacopo C. 

29.

L’amicizia è un valore importante come altri. Il Comandamento che dice “Amatevi gli uni con gli altri” secondo me è molto significativo perché implica un rispetto reciproco e l’accettazione dell’altro così come è. Questo Comandamento a volte non viene rispettato perché in qualche situazione non ci si comprende, non ci si rispetta, semplicemente perché vediamo solo l’apparenza. In alcuni casi l’amicizia è legata a degli interessi si manifesta sotto forma di egoismo e si tende ad escludere chi si vuole inserire in esso. Spesso mi è capitato non solo di essere esclusa ma anche di essere derisa, fortunatamente ho trovato altre persone che mi fanno sentire a mio agio.

Martina Di G.

30.

Credo nell’amicizia…è uno dei più grandi valori. Un amico c’è quando ne hai bisogno, può consigliarti, chiedere aiuto e aiutare…non va sempre così! Ci sono incomprensioni, invidie e sentimenti che possono impedire la spontaneità di questo valore. Accade in gruppo vasto , dove non si può essere accettati, e anche nelle amicizie strette, dove ci si dice tutto e si sta sempre insieme. Spesso mi capita di sentire di amicizie tradite...è capitato anche a me, quando ero più piccola di essere delusa da amiche in cui credevo in modo assoluto…poi mi rendo conto che un po’ di quella amicizia rimane sempre, è come se l’amico perduto ti ha lasciato qualcosa  di te. Questa può essere una piccola consolazione, perché permette di considerare tutto un arricchimento di sé stessi, anche ciò che fa male. Sono soddisfatta delle mie amicizie, mi sento abbastanza disponibile verso i miei amici, e loro verso me. Parlo soprattutto degli amici più stretti…con gli altri dipende, perché a volte è difficile capirsi del tutto, resta sempre qualcosa di non detto o di non compreso. Una volta mi è capitato di fare una specie di pazzia, stavo male moralmente per un po’ di ragioni, e scrissi una lunghissima lettera ad una mia amica,(dovevo rispondere a una sua lettera) e le chiesi di leggerla all’intero gruppo. Non dico che andò male, poteva andare peggio. Solo un paio di persone mi chiesero come stavo quando mi rividero, altri non mi dissero niente e uno divenne scontroso con me, un altro con cui volevo parlare non mi ha più salutato, ora ci salutiamo solo se costretti. Non so cosa mi aspettavo, l’ho fatto senza pensarci troppo…forse ho esagerato, ma a me tutto ciò ha dato una visione dell’amicizia comunque limitata, e ora se scrivo lettere le do a chi interessano, e non per non essere presa in giro ma perché non sempre si può dire tutto a tutti…anche se non mi sono mai pentita  del mio gesto.

Sofia C.

31.

Secondo me tra veri amici si realizza molto, perché un buon amico aiuta l’altro in difficoltà anche senza chiederlo. Quando c’è qualcuno che è fuori dal giro ( come succede per esempio a scuola) cerco di ignorarlo, anche se so che non è bello, ma che dovrei fare? Cercare la sua amicizia, e quindi essere preso in giro e messo fuori dal giro? Oppure fare come fanno quasi tutti, cioè accanirsi contro di lui, insultarlo, accusarlo di colpe ce non ha e così via? Credo che il mio comportamento sicuramente non è positivo ma non è neanche il peggiore. Penso che se l’escluso fossi io preferirei essere ignorato piuttosto che torturato e infastidito tutto il tempo.

Simone M. 

32.

“Amatevi gli uni e gli altri” questa frase nel nostro fantastico gruppo è sempre presente. Infatti noi insieme ridiamo e scherziamo ma quando qualcuno di noi sta male o è depresso il resto del gruppo è sempre vicino per consolare, incoraggiare e divertire per quanto possibile. Come in ogni gruppo c’è un soggetto che viene un po’ criticato, non credo sia colpa solo de gruppo ma anche del soggetto che non si mostra divertente e che ha dei comportamenti non molto carini. Ma, in fondo, è normale che ognuno nel gruppo abbia un’amica più speciale delle altre.

Marta P.

33.

“Amatevi gli uni gli altri”, un comportamento che il più delle volte non è contraccambiato, delle volte mi sono trovata di fronte a persone che credevo fossero ipotetici “migliori amici” ma dopo un periodo roseo, la falsità ha predominato, al che mi sono chiesta se esistono veramente gli amici ed è poi così importanti averli accanto. Al secondo quesito ho dato una risposta immediata, ma alla prima domanda non ho cercato risposta e tuttora penso in negativo. Avviene solo in pochi casi e anche quelle persone che entrano a far parte di un gruppo, di una massa si stanno solamente indirizzando verso una strada piena di delusioni. Di solito non sono una persona che tratta male chi non si trova nel mio gruppo, l’amicizia è un valore troppo importante che deve esser sfruttato nelle sue sfaccettature positive e non una questione di   “moda”.

B. Benedetta

34.

Tengo molto alle mie amicizie e ne ho molte…ognuna di noi tiene a questa amicizia che si è creata. “Amatevi gli uni gli altri” penso proprio che questo sia il motto del nostro gruppo di amiche. Ci rispettiamo molto, è difficile che tra noi ci sia un litigio, al massimo può esserci una discussione che dura 5 minuti, non di più…sono amicizie che durano da anni e di questo sono contenta. Nell’arco di questi anni ci sono state amiche escluse ma che abbiamo sempre rispettato. Nell’ultimo periodo ci ritroviamo spesso a ringraziarci a vicenda, lo faccio perché è giusto che ognuno sappia quanto tengo a loro.

Xxx

35.

Tra me e le mie amiche questa “regola” è validissima. Ho una cerchia di amici abbastanza vasta e cerco sempre di regalare senza sosta il mio affetto a tutti loro. Cerco sempre di aiutarli in ogni situazione problematica e so che loro farebbero lo stesso con me. Non c’è falsità tra noi, perchè l’affetto che c’è non lo permetterebbe. Purtroppo però, c’è sempre qualcuno che non entra nella compagnia, forse perché non lo facciamo sentire a proprio agio o perché non riesce ad ambientarsi, a noi piace pensare a questa ultima alternativa perché  è più semplice scaricare le colpe e sentirsi puliti la coscienza. Rispetto a queste persone che restano isolate dal resto della comitiva non commettiamo torti, ma facciamo qualcosa di peggio: gli siamo indifferenti. Odio l’indifferenza per questo mi odio quando ne abuso. L’unica cosa da fare sarebbe rivedere il proprio comportamento e modificarlo in meglio per convivere nel giro di amicizie.

Irene S. 

36.

Secondo me la regola “amatevi gli uni con gli altri” è giusta ma non per tutti. Ad esempio io ho un gruppo, all’inizio c’era solo Giada e Federica ed era tutto diverso, poi abbiamo conosciuto altre persone, ho fatto amicizia con tutti tranne che con Marianna, con lei non riesco ad andare d’accordo forse perché è molto legata a Federica,la mia migliore amica, e penso che la voglia allontanare da me, forse non la conoscevo bene e la giudicavo male, ma da quando sono riuscita a dialogare con lei e a confidarmi sto bene. Ho capito che non bisogna giudicare le persone senza prima conoscerle.

Jessika C.

37.

Questo Comandamento, secondo me non si realizza. Ho molti amici, ma per loro non darei la vita, anche perché sono molto timida è bello essere amici, ma a questa età è più importante la famiglia e non so quanto può valere questo comandamento per me. Quando sono nel mio gruppo sto bene, molte volte abbiamo escluso ragazze che non rientravano nel giro solo che dopo ci siamo pentite, perché abbiamo mandato via una brava ragazza solo che noi non potevamo saperlo perché si era presentata con vestiti orrendi e con ideali forti. Comunque l’amicizia è un bel sentimento, e come tutti i sentimenti fanno bene, ma a volte feriscono.

Silvia De M.

38.

Secondo me questo Comandamento nei rapporti tra amici è fondamentale, perché se si è amici ci si vuole bene, e non c’è chi non vuole bene al suo amico. Chi non rientra nel giro, da me viene trattato bene, perché in un gruppi non tutti pensano e dicono la stessa cosa, quindi la cosa migliore da fare sarebbe riflettere insieme sull’argomento.

Andrea P. 

39.

So riconoscere bene i veri amici da quelli falsi, quindi con i miei amici c’è molto rispetto gli uni con gli altri. I veri amici vengono bene accettati nel giro e non ho questi problemi.

Giuseppe Z.

40.

Per me non si realizza sempre questo Comandamento perché c’è gente falsa che parla male alle spalle…queste persone da me non vengono né considerate,né trattate in nessun modo.  Però ho anche amici veri che mi vogliono bene, in questo caso la regola “amatevi gli uni con gli altri” si realizza…

C. Emanuela 

41.

Questa regola è fondamentale per l’amicizia, perché senza l’amore nessuna amicizia si può evolvere. Gli altri ragazzi che non entrano nel nostro giro li trattiamo normalmente, non siamo scortesi con loro, vi è dialogo ma non molto profondo e, come si può immaginare, non li conosciamo bene, (nel senso che da  entrambe le parti non c’è volontà di approfondire la conoscenza). Siamo molto gentili perché in altri gruppi i ragazzi che non ne fanno parte vengono trattati male, vengono derisi e a volte malmenati, credo che questo non è il modo giusto di trattare un ragazzo, anche se non è nostro amico, perché è pur sempre una persona.

Sara M.

42.

Prima avevo un brutto rapporto con gli amici, ci disprezzavamo, litigavamo poi è cambiato e oggi ridiamo e scherziamo tutti insieme, per me l’amicizia è la cosa più bella che c’è in questo mondo crudele.

Daniele A. 

43.

Quando due persone sono leali tra loro quella è amicizia. Essere amico di qualcuno per comodo è una cosa che mi da molto fastidio. Chi non ritengo mio amico lo ignoro e non ci parlo, comunque l’amicizia per me non ha importanza, ne posso fare a meno non la  ritengo indispensabile.

Di B. Simone 

44.

Per me tantissimo! Con tutti i miei amici ho un rapporto stupendo, se posso fare qualcosa la faccio, se posso cerco di condividere le e mozioni con più amici possibile. Credo nell’amicizia forse più dell’amore. ho un amico in particolare per il quale, se fosse necessario, darei la vita, siamo cresciuti insieme e gli voglio bene più che a un fratello, se dovessi mettere su una bilancia questo rapporto di amicizia con quello che ho con la mia ragazza forse sarebbero alla pari. Se ho bisogno di qualcosa è sempre disponibile ed io con lui, stiamo sempre insieme, le nostre mamme si sono conosciute grazie a noi. Abbiamo visto con gli stessi occhi cambiamenti fisici e morali, potremmo scrivere libri sulle avventure, piccole o grandi che siano,che abbiamo vissuto insieme, insomma è un rapporto di amicizia al quale non rinuncerei per niente al mondo. Ora mi viene automatico dire: se l’amicizia può diventare così grande e bella, perché dovrei privare di questo sentimento una persona esterna al gruppo? Con questo mio amico abbiamo più o meno gli stessi amici, ed il pomeriggio stiamo in gruppo con un ottimo rapporto di amicizia e se una persona, per qualsiasi motivo, dovesse o volesse  entrare nel gruppo non vedo il problema. Un amico in più è sempre una bella cosa e “chi trova un amico trova un tesoro”.

Di G. Stefano  

45.

Nel mio rapporto di amicizia questo Comandamento rientra a  perfezione. Con i miei amici sto bene, mi diverto, e chi non rientra nel giro lo trattiamo allo stesso modo, come fosse uno di noi. Ci vogliamo bene, ho delle amiche stupende che non cambierei con nessuno al mondo, le conosco da tanto tempo, passiamo le serate a vedere DVD, ci diamo consigli.  Il concetto di amicizia non è solo chiedere in prestito qualcosa ad un amico o sfruttarlo su cose che ti interessano, avere un amico è come avere un tesoro, che brilla e non smetterà mai di brillare. Ho un’amica che non mi farò scappare, la considero una sorella, mi aiuta quando sono in difficoltà, le voglio bene è la persona più splendida che abbia mai conosciuto. Teniamoci stretti i nostri amici perché sono la cosa più bella che esista al mondo.

Azzurra P.

46.

Fino ad ora mi ritengo una persona amichevole, sempre pronta ad aiutare gli amici o qualsiasi persona, a dare il meglio di e stessa. L’anno scorso in terza media, andavo d’accordo con tutti, in particolare con una ragazza, eravamo come sorelle, ci vedevamo tutti i giorni, ci raccontavamo tutto e eravamo sempre pronte ad aiutarci. I suoi genitori a differenza dei miei, sono all’antica e spesso criticavano il mio modo di vestire e di truccarmi, sono superstiziosi mentre io credo in Dio, lei non ha molte amiche è una persona che vuole stare al centro dell’attenzione, e finiti gli esami ci siamo perse di vista perché i suoi genitori non la facevano uscire, non erano contenti che frequentasse il mio gruppo, lei era gelosa delle mie amicizie e allora ho deciso che ognuna doveva andare per la propria strada.

Deneca S.

47. 

Sì, questo Comandamento si realizza nei rapporti con i miei amici. Mi ritengo una persona particolarmente socievole che cerca (e fino ad ora) riesce a fare amicizia con tutti, tuttavia credo che sia doveroso portare rispetto indipendentemente da superficiali antipatie…

B. Silvia 

48.

Questa regola non viene seguita spesso. Le persone davanti a te si rivelano amiche e poi parlano male alle spalle, quindi anche io seguo molto questa regola: “non ci si deve fidare nemmeno della camicia che si indossa.”

Veronica P.

49.

Come tutti i ragazzi della mia età ho un gruppo di riferimento, amici con i quali ho condiviso momenti più importanti della mia vita; giorni felici e risate ma anche momenti difficili dove l’uno con l’altro ci siamo sostenuti senza mollare. L’amicizia per me è un sentimento speciale, qualcosa di cui non puoi fare a meno, che riesce a riunire persone diverse per il semplice motivo di essere ragazzi e di volersi bene. Ci sono però ragazzi che non riescono ad integrarsi in un gruppo, che non rientrano nel giro, si sentono rifiutati da tutti e come avviene spesso soffrono dentro, senza far pesare il fatto di non essere accettati. Nel mio gruppo non ho avuto difficoltà nell’essere amica di tutti, loro già erano un gruppo prima che io arrivassi, ciò non mi ha impedito di andare subito d’accordo con tutti. Le persone che non riescono ad entrare “nel gruppo” penso siano timide, meno spigliate, o forse, troppo asociali! Penso che se qualcuno non viene subito accettato in un gruppo, non deve prendersela con gli altri ma dovrebbe leggersi dentro e capire come è fatto.

A. Cinzia 

50.

Sono una  ragazza molto socievole, e dico sempre che se mi conoscessero meglio, tutti mi vorrebbero come amica. Ho passato tutte le medie senza un amico perché non ero il loro prototipo di ragazza: non avevo le cose di marca, non dicevo parolacce, non bestemmiavo…tutti mi prendevano in giro ed io ci sono stata tanto male. Quest’anno invece mi sono integrata meglio nel gruppo, ho moltissimi amici perché hanno scoperto la mia vera personalità. Offro la mia amicizia a tutti, non escludo nessuno, mi piace stare in compagnia, anche perché ci sono passata e non voglio che gli altri soffrano come ho sofferto io.

Asia C. 

51.

Carissimo Don Gaetano, purtroppo è molto difficile chiamare amico/a una persona. Col passare del tempo mi sono resa conto che è facile chiamare amici molta gente, anche se non sappiamo chi sono,ma qualche settimana fa ho capito che nella vita si incontrano tante persone,ma arriva il momento della “resa dei conti” e ti accorgi di chi veramente tiene a te, e sapesse come il numero diminuisce. Dovevo passare la serata con i miei amici perché il mio ragazzo non c’era, è capitato che proprio gli ultimi ad essere entrati nel gruppo mi hanno esclusa perché dicevano non uscivo sempre con loro, sono stata malissimo e per parecchio tempo mi sono sentita  a disagio, alla fine ho pensato certe persone meglio perderle che trovarle e, riflettendoci, tutti coloro che reputo amici in quel momento non erano presenti e questo mi basta. Devo dire a proposito di chi non rientra nel gruppo, che non abbiamo alcun tipo di pregiudizio nei confronti di nessuno e tanto meno siamo esclusivisti, non abbiamo preferenze perché chi viene è sempre ben accettato, basta non approfittarsi della nostra amicizia, come mi accorgo che sta succedendo. L’amicizia è molto importante è un sentimento che non tutti sono in grado di provare.

Ilaria B.

52.

Sinceramente mi ritengo un ragazzo molto fortunato in quanto ho molti amici, tra noi c’è un rapporto do fiducia e rispetto, ciò provoca per chi non ha questi atteggiamenti nei nostri confronti l’esclusione dal nostro giro, penso che questa sia una cosa giusta, non sono una persona che tende a fare amicizia con qualcuno in particolare, mi piace avere lo stesso rapporto con tutti senza privilegiare nessuno.

G. Lorenzo  

53.

Oggi è difficile trovare un amico/a vero, quella persona che ti capisce anche con uno sguardo, dove non servono tante parole, che ti vuole bene pe quello che sei. Tanti si dimostrano amici perché sono rimasti soli o per interesse.

Gli amici si rispettano  e ora sono pronti, invece, ad alzare le mani per qualsiasi problema che nasce tra loro. Per tre anni ho avuto come migliore amica una ragazza che dopo aver conosciuto un ragazzo, ha preferito il suo amore alla mia amicizia. Sono stata male per questo, ma non ho mai pensato che l’amicizia vera non esiste. Quando la incontro per strada la saluto normalmente, porto rispetto, in fondo anche un cane merita rispetto.

Gli amici sono la cosa più bella e importante che c’è al mondo. Senza amici a volte non sapresti dove battere la testa, e io sono contenta e fiera di quelli che ho accanto a me.

Silvia T.
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